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Nelle slide successive si illustrano alcuni aspetti relativi alla realizzazione di un complesso scolastico,

denominato “ I GIRASOLI” nel comune di Padova, realizzato con il sistema costruttivo “BIOISOTHERM”:

Pareti realizzate con blocchi-cassero “ARGISOL” 

e solai realizzati con pannelli-cassero “TERMOSOLAI O”

Committente: Comune di Rovolon (PD)
Impresa: LOVATO Costruzioni S.r.l.
Sistema costruttivo: Bioisotherm

Prodotti utilizzati e quantitativi:

- ARGISOL 35/21.5 mq = 392.85 

- ARGISOL 40/21.5 mq = 855.09

- TERMOSOLAIO sp. 26 mq = 46.75

- TERMOSOLAIO sp. 51 mq = 1.589.44



PADOVA

CARBONARA 
di ROVOLON

Classificazione sismica secondo OPCM 3274:
Rovolon (PD) - ZONA 4 -

pianta1° impalcato

ARGISOL 6.2/21.5/7.3

ARGISOL 6.2/21.5/12.3

pianta 2° impalcato pianta copertura 

COLLOCAZIONE GEOGRAFICA

TERMOSOLAIO

sezione

3.5

3.03.5

2.4

TERMOSOLAIO (6+20)+5

TERMOSOLAIO (6+45)+5
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Le pareti sono state realizzate con blocchi-cassero ARGISOL dei seguenti spessori:

L=120cm L=120cm

Argisol 6.2/21.5/7.3 Parametri Argisol 6.2/21.5/12.3

35 cm Spessore della parete al grezzo (s) 40 cm

6.2 cm Spessore isolamento interno 6.2 cm

7.3 cm Spessore isolamento esterno 12.3 cm

21.5 cm Spessore cls 21.5 cm

120 cm Lunghezza Elemento Base 120 cm

0,26 W/m2K Valore trasmittanza termica (U) 0,20 W/m2K

8h 38’ Sfasamento onda termica (n) 9h 07’

51 Db Isolamento acustico (R’w)

(parete al grezzo – esente finiture)
51 dB



TERMOSOLAIO (6+45) + 5cm cappa cls

TERMOSOLAIO (6+20) + 5cm cappa cls

I solai sono stati realizzati con pannelli-cassero TERMOSOLAIO dei seguenti spessori: sezione

3.5

3.03.5

2.4

TERMOSOLAIO (6+20)+5

TERMOSOLAIO (6+45)+5

… utilizzato per luci fino a 6.00mt

… utilizzato per luci fino a 10.50mt



FOTO VARIE DEL SOLAIO



FASI DI REALIZZAZIONE
TRACCIAMENTO 

LINEE GUIDA

POSA DEL 1°
CORSO “ARGISOL”

ELEVAZIONE E 
FOROMETRIA

INSERIMENTO 
ARMATURA

ALLINEAMENTO E 
MESSA A PIOMBO

GETTO PARETE 
CLS

POSA PANNELLI 
TERMOSOLAIO

BANCHIANGGIO 
INFERIORE

POSA FERRO E 
RETE ELETTR.

GETTO 
SOLAIO



1)   PREPARAZIONE PIANO DI POSA
Prima di posizionare qualsiasi blocco, si provvede a pulire
accuratamente il piano di posa (fondazione), eliminando qualsiasi
detrito.

Si sono previsti
esternamente alla
fondazione i FERRI
DI RIPRESA che
serviranno come
armatura di
richiamo per i ferri
verticali disposti
successivamente
all’interno
dell’Argisol.

FERRI DI RICHIAMO

Si traccia il profilo interno delle pareti da realizzare. Su ccessivamente si
posizionano gli elementi Argisol da montare.

3) POSIZIONAMENTO DEL 1° CORSO

2) TRACCIAMENTO LINEE GUIDA

E’ consigliabile verificare, prima del tracciamento, la planarità del livello di posa
della parete ed è buona norma portare allo stesso livello l’appoggio degli angoli.

I primi elementi da posizionare sono gli Angoli a 90° nelle parti terminali esterne
dell’edificio.

Si posiziona sul lato
interno al
tracciamento un asse
di legno, che avrà la
funzione di registro
per i blocchi Argisol.
La tavola deve essere
opportunamente
inchiodata alla
soletta.



LE INTERSEZIONI
Dopo aver posizionato gli angoli, si procede accostando
l’elementi base a completamento verso il centro della
parete, eventualmente inserendo l’elemento a T quando si
sviluppano trasversalmente pareti portanti interne.

LE PARETI CURVE

Si è realizzata facilmente anche la parete curva.



Per raggiungere l’altezza prefissata di progetto si possono
anche usare i variatori di quota Argisol.

4)   ELEVAZIONE
Una volta completata la prima fila, si procede con uguale
metodologia ai corsi superiori incastonando dall’alto il
blocco Argisol aiutandosi con gli appositi innesti.

Una volta completato il corso si deve avere l’accortezza di inserire le barre
d’armatura orizzontali negli opportuni alloggiamenti del distanziatore interno.

5)   ARMATURA ORIZZONTALE

Alloggiamenti delle barre 
d’armatura orizzontali

MONTAGGIO “ A SECCO”

In corrispondenza dei fori per finestre e porte si sono
utilizzati gli INSERTI DI CHIUSURA IN LEGNO a
formazione del falso telaio
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A questo punto si inseriscono all’interno del
cassero le barre d’armatura verticali come per
quelle orizzontali.

5)   ARMATURA VERTICALE

Tale disposizione dovrà essere mantenuta rigorosamente fino 
al raggiungimento dell’altezza di piano. 

Vista in pianta delle armature orizzontali

Si vedono i ferri verticali
della parete uscenti dal
filo grezzo del solaio.

Gli stessi ferri saranno i
ferri di ripresa per la
parete del piano
superiore.

Da questa immagine si
vede il pezzo speciale
SPONDA SOLAIO ad
isolamento del cordolo.



6)   ALLINEAMENTO DELLA PARETE

Man mano si procede all’elevazione, al terzo corso è bene verificare la
perpendicolarità della parete e in caso di fuori piombo si può correggere
l’appoggio del primo corso con dei cunei di legno.

L’allineamento verticale pre-gettata viene effettuato una
volta che tutta la parete è stata completamente
installata, montando adiacentemente alla parete dei
paletti verticali e regolando la loro messa a piombo con
dei tira-spingi opportunamente fissati alla
pavimentazione.

I paletti ed i tiraspingi possono essere forniti a noleggio o 
venduti direttamente dalla Bioisotherm.

0.80-1.00mt



Il getto della parete viene necessariamente effettuato con l’utilizzo di autobetoniera con autopompa e braccio telescopico.

7)   GETTO DELLA PARETE

Il getto deve essere costante e graduale, in modo da
permettere al calcestruzzo di incanalarsi attorno ai ferri
d’armatura, ai distanziatori e alle code di rondine interne
al blocco.

Devono essere seguite le stesse accortezze abitualmente usate nel getto di elementi con casseratura o pannelli di legno.



8)   IL SOLAIORaggiunta l’altezza della parete ed aver completato la
messa a piombo, si monta sulla parete esterna la
sponda di contenimento del getto del cls per evitare il
ponte termico in corrispondenza del cordolo del
solaio.

Una volta raggiunta l’altezza di piano delle pareti, i pannelli
Termosolaio vengono accostati in modo da formare l’impalcato.

L’isolamento delle travi si ottiene andando ad inserire nel
fondo del cassero delle lastre isolanti.

LASTRE SOTTOTRAVE



PER GARANTIRE L’AUTOPORTANZA SONO SUFFICIENTI
ROMPITRATTA INTERMEDI DISPOSTI OGNI 2MT.

BANCHINAGGIO INFERIORE



EDIFICIO AL GREZZO



EDIFICIO AL GREZZO



GETTO DEL SOLAIO



INTRADOSSO DEL SOLAIO



INTRADOSSO DEL SOLAIO



GLI ESTERNI



GLI ESTERNI



GLI INTERNI
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L’ufficio tecnico della Bioisotherm S.r.L. è a Vostra disposizione per

qualsiasi chiarimento in merito o ulteriori informazioni.


